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Là QUESTIONE DEI DAZIO 
i$lJi;Wli!«!0 

• ^ i ' 

Abbamo veduto eoa* la Commis-
aìODo parlamentare — relatore l'onor. 
Ellena — dimostrò che, se si guarda 
all'intereiise generale della nazione,'sa­
rebbe inSdno oonsiglio t^tieilo di valersi 
imihcdi&taiueote della' clansola del trat­
tato, ohe abBasserebbe vinòendevol-
mente il daisio del vino all'entrata in 
Italia ed ÌB Austria-Ungheria. Poiohi) 
ler ooddiKiOnì dei mercato é della pro­
duzióne vinària 'Seirimpeto danubiano 
sonò tali che l'enologia italiana avrebbe 
mollò pili da.' temete ohe da sperare in 
un^i.^lotta di eonoorrenza'ooi nòstri vi­
cini. 

Quésto 'dolcetto, ehuapiato pnrs'dalta 
maggioranza dei deputati che presero 
parte alla dlscttssiOQé'del trattato, qua-, 
sto oonoetto, espresso di recante dalla 
nostra Camera di Commel'aia, fu im'pli-
oitamenta ammesso dallo stesso Governo 
austro-iibganco, il quale' flti dai 18^7 
ha sotleeltato l'Italia ad adottare (jnslls 
clausola, ,E la Società agraria di Uori-, 
zia, la CameSa di oomiherc^o, il Oonsi--
giioi agi<aWa e la Dieta'prùvincidle del-
i'IstTÌa'ishled'iino' oi^ la stessa'cosa, as-
sicnrdndo ohe i'Atistria-Unglierià non 
ha da temere serio danno dalla oonuor-
ronza'della produzione italiana, la quale 
manca del tipo !)ianoo tanto rioereato 
nell'in'ierna della monarchia'; che difetta 
di tipi coiiìani di'diretta consunto, buoni 
e fl< pooo- prezzo j che abbonda invece 
di vini da taglio, dei quali i vitiònltnrl 
austro-Ungaricipotrantio, in limitata prò-
polr»ltibei-giit)vai;Br 'pii-'rlafórzàtB taluna 
specie dei loro vini. 

Le offerte di traltutiy>), che, io at­
tesa ' dell'induzione della olausola, giun-, 
g()no.,ora dall'Austria ai nostri oom-
mercianti di vinai oasdono dalla naiu-
rale'attrattiva d'uri t'raffido nuovo, che 
dev'essere preceduto dall'esperimento. ' 

Se duaqcte dall'adozione della clau­
sola ;anneS8tt al trattato non possono, in 
realtà, attendere sensibili vantaggr^ le 
regioni'd'Italia dovè sovrabb'omlà il pro­
dotto della vite, quelle regioni, in al­
tre parole, ' ohe poterono a devono di 
necessità dediosrsi all'esportazione,!'ohe 
dire-diagli effètti della ' olauàola per le 
proviaoie in cui i! consumo supera il 
priidotto e che'si trovano nell'assoluta 
impossibilità di esportare vino? 

Allora non ò di speranze che si può 
parlare,' ma di' danno sicuro. E in que-' 
ste Ci}ndiz!onl'si trova generalmente il 
Veneto, ed il Friuli ip particolare, L'u­
nico quesito ohe per- moi è possibile è 
questo : di valutatel'entità'diquel daitno! 

Abbiamo'veduto co'rae rAustriai-Un-
ghoria BÓn aiibl dalla'fllosaera le gravi 
piaghe che taluno o.i-ede, se le statisti­
che provano, ohe la. sua prodazioiie non 
6 scemata)'in 1 moda notevole, ma con­
serva ancora tanta forza da dover cer­
care sfogo aUnuitlmente in Germania, 
in Francia e Svizzera a circa 685,000 
ettolitri, contro una importazione ohe 
giunge appena a 14,3S8 quintali di vini 
i'oreatieriiEil abbiamo anchis veduto che 
noi-1886',. essondo in vigore le basse 
'aride, l'Italia, dove il prodotto del vino 
era gii esuberante, dovelte'aooogiiere 
pel,SUOI consumo 168,347 ettolitri'di 
vino austro 'ungherese, non compresi 
in questa cifra 77,122 ettohtrl ohe r i- ' 
navette in transito per alili " paesi (*),. 
contro una esportazione in Austria-Un­
gheria di appena 1936 lettoli tri' di vino 
italiano. 

Ed era il Yenóto il'principale mer-
oato dei vini della monarchia, e lo sarà 
di nuovo, se avrà vita'ila clausola di; 
cui parliamo, l'oiohè questo mercato 
predilfge'qnel'vini e, 'd 'altro canto, a 

(*) Statiatica iifiloialo del movimento commer­
cialo noi issa. 

questi conviene di rispitrmiare le spese 
di troppo lungo strasportn. 

La pciiduzioue locale essendo aitatto 
esigua rispetto al oonsnmo, noi dob­
biamo ili necessità ricorrere ai vini fo­
restieri. Cosi, mentre vigevano le miti 
tarifCo, i vini dei Litorale e dell'Unghe­
ria ebbero qui largo smeroio, che fu 
poi arrdstato dal dazio di lire 20 l'et­
tolitro. Io quella vece, e per effetto di 
quei dazio, crebbe iu guisa enorme il 
oonsunlo dei vini del napoletano, dello 
Puglie, delia Sicilia, di Avellino, di 
Modena e di Mantova, 

So il conaiimo dei nOìtri vini resisto 
in parte ai ^Vòtiotti dalli) alire'pt'Àviù. 
cìé-italisaej ciòavvieseperohè general-
tóBrite'si'iliiien'à' che 'i 'Vini foifestìeri 
siano xoiSsticati e ei predilige, anche se 
itìflBribre"pftr"q'tìitl!tà, 'il " vttib nostrano, 

Ma i vini deiriitria e del Litorale 
véta'gb'niy'da nói 'botl^lderàti ' come no-
straoi e -sono' anzi ipreferili a questi; 
a'T^ìido'-'Diì^liorl' ''qualità' inlrideaoh'a e 
quel sapore speciale a oui fU' abituato 
iriilÓ3trd"'gnbto, 

È'-oiA è tanto veroj ohe il Consiglio 
agrario dell'Istria, in un 'iil'em'iìrlalo di­
retto ad'Invocare 11'ribasso dei'dazi del 
vino all'entrata In Italia is in Austria-
Ungheria',, dopo d'aver nbtato ohe la 
tàViffà italiana" óra in' vig'tfr'e trónco 
l'esportazione verso l 'Italia, 'dichiara 
ohs «'l'iiv+shire' del Vino l'siriàno' — e, 
« noi aggiungeremo, del Litorale — do-
«vova'lsp'éfeial'nieu'fe rl'o^roHl'àl nel S'riuli 
«e nel Veneto, dove trova una naturale 
• protiìzions nel gnàto dM'o'onsumaton, 
«ohelo preferiscono ad ogni altro tipo.» 

Ili-questi iiltitil àùiìt, niércò.le cute 
di 'disliiilt enóloffi,' la viticoltura.prese 
oltre 11'Judri unì) svii'ttppò it'radi'dinnrio, 
così che il 'prodotto vi è esuberante e 
di qualità eccelleùto;'''Nè' Bkata,' 'ohe, 
esseiidó 'ca<à lo z'ucchér.>. i, mite prezzo, 
sì ^otò attivare l'industria'disi'fecondi 
vini (alla'Pe'tiot:], i quali nod costano 
a.quei prbduitori'-più'di 16 Urti liil'et-
tolitroi'speculazi'ó'ne che a nói è vietata 
dail'oléivatO'OOSto dello'is'nct.'hSro. 

Abbassato il dazio all'entrata in Ita. 
U%, V tìostri'vioiri! raetteMbberii, ctsl loro 
prli'iip 6 secondo vino, à dura prova la 
produzione del Veneto; e' jibp'r'a 'tiittO'del 
Friiili, è' vi'far'èbiiero aoemàre i! con­
sumo dei' vini pi:o<r6liiènti' 'dàlie" altre 
regi'onì' italiane,'Che l'Istria à ' i l Lito­
rale • lo ''ptì6sanù''''fare,. è' córto; aé nel 
mémótiàle dianzi' oiiito si- legge ohe i 
vini pilssaiiti'diill''Austrià in'ItaÌiB,'aono 
• qua'si t'otlàI'm'énl:e"prc)ve'iiienlii dall'Istria 
«e dal Ooi'lzlàn'o'.,'e 90'3i''pielii'sà"bhe, 
duraute il mese di gennaio di quest'anno, 
par la staiiione' di Udibe passiirouo in 
transito per la Francia 26,620 quintali 
di vino austro-ungherese. 

Oltre allaooncorreuza diretta dei sud­
detti vinij il prodotto locale avrà pure 
un danno indiretta dulia'lotta di prezzi 
ohe qui avverrà fra i vini austro-un­
gheresi e quelli delle altro regioni ita­
liane, 

li dazio di £0 lire fu benefiso alla 
nostra viticultura: crebbe il consumo 
dei villi nazionali, migliorarono i prezzi 
dei prodotto nostrano e al mduifestò in 
questa provincia un certo risveglio per 
la coltura della vite. L'appi louzione 
della claua.ila non può' essere dunque 
invocata da questa regrònó,' che ne ' r i -
sentirebbe siouro danno senza compenso 
alcuno. ÌJ un sacrifi'ciQ ohe i nostri a-
gricoltori aootìttarebbero rassegnati «e 
liiro fi>sse domandato dall'interesse della 
niizioiiiì ; ma poidhè questo nella qUe-
'siioiie che' esaminiamo à proUlematico, 
anzi infondato — par usare la parola 
dell'ou. allena — e-ai hanno bene il 
diritto di lamentarsi per la frettolosa 
opziobti della clausola, propiisla' al f a r -
lameut) ilail'o». Iludisi, méntra ancora 
non si conosce quale sarà il regimo do­
ganale fra la Spagna e la Francia, e 
senza timore di vinoularci a quei patto 

per du.lici unni. Per i nostri possid-.nti 
che hanno beni olire il confine, lungo 
una zona di sei chilometri, pr.iv-
vede a sufficienza il § 4 dell'articolo 
adlìziunale al trattato, 'il quale concede 
loro la franchigia di dazio per le uve 
e per gli altri prodotti naturail ohe di 
là (trasportano nel regno. 

Insomma I se l'esperiuiiza dal passata 
ci prova ohe con le basse tariffo le im­
portazioni di vino austro ungarico in 
Italia possono eccedere di 88 volte le 
imporiazioui di vino italiapo ln,.Au 
stria-Ungheria; se l'enologia italiani!, 
quale oggidì è organizzate, non è ca­
pace di una notevole esportazione di 
vini comuni di diretto conauoìa special­
mente adatti a quel. mercato, il quale 
potrà inveoe accoglierì:, fiiiO:a un certo 
limite, il vino da taglio del mezzogiorno, 
'adozione della clausola ha,questo si­
gnificato: favorire il vino da taglio e 
danneggiare quello di diretto consumo. 

Evidentemente, è una massima eco­
nomica B rovòsoo. Klteniamo che non 
avrà, per sanzione, il voto dei nostri 
dopatati, 

Oualliero Valeniinis 

Costumi tedeschi. 
I giornali berlinesi reoanb la descri­

zione di un ballo io costume, che le 
signore dell'alta uooietà berlinese hanno 
dato recentemente, e dal quale gli uo­
mini erano assolutamente esolusi. 

Sopra milleoinqneoento dame ohe vi 
presero parte, molte indossavano co­
stumi maschili: esse erano travestite 
dii ufficiali, da clowus,.da avvocati, da 
barbieri, eoe. 

Si SODO notate fra queste amazzoni 
danzatrici, alcune mogli di ministri e 
di alti funzionari dello Stato. 

Glrave sintomo di battaglia femmi-
' nile emancipatrice, questo, cari signo.ri I 

Se la donna può far a mmio liel-
l'uomo anche nel ballo, iieaeuno sarà 

< più capace... di farlo girare la testa ! 

X 
i A tavola. 
' L'umanità femminile di fi<onte' alia 

colazione, al pranzo e alla oena si di­
vide in vario categorie ; 

1. Donne sentimentali che. non fanno 
' colazione, non pranzano e non cenano. 

2. Uonnii sentimentali ohe fingono di 
non mangiare, in uessiiua ora del 
giorno. 

3. Donne elegan-ti ohe fanno soltanto 
colazione (dopo escono a piedi e dige-
risooDo), non pranzano, per poter an­
dare ai teatro, al ballo, nel più attllato 
vestito, senza soffrire. 

4. Donne raffinate che nnu fanno mai 
colazione, e viceversa adorano li pranzo, 
per i fiori, i oristalli, i dolci e le fcutt^, 
nonché pel relativa flift, d'ópb la se­
conda portata. 

ò. Donne nevrotiche chn non fanno 
' mai uolazione, die non pranzano mai, 
' e che cenano sempre. 

i , X 
i II colmo del reportage. 
i Un reporter dell'iitJenm^ Tehgram 

di Nuova Yiirk, volendo rendersi un 
conto esatto del proced'inenti usati dai. 
poliziotti e dai in dici verso le vittime 
di accidenti improvvisi, finse di esaere 
etato colpito da una sincope sulla j)ub-
blica via. 

Fu trasportato all'ospedale dove co­
minciò per lui una vera tiirtura 1 me­
dici fecero la diagnosi cosi a luino di 
naso, come si suol dire, o dissero ohe 
SI trattava di un caso di ipnotismo 1-
eterico; allora cominciarono a punzec­
chiare e schiaffi>ggiaro il disgraziato, 
ficcandogli dogli aghi nelle carni e bru­
ciandogli fiuanco le piante dei piedi I 

L'eroico rcpoi'le'' sopportò tutto 
senza fiatare,' e, uscito dalle mani dei 
SUOI carnefici, proti'stò con granrleenergia 
contro i raedioi o stampò a chiare note 
che'negli'ospedali di Nuova '?ork non 
si debba mandare che dei morti e non 
della gente che vuol salvare la pelle. 

, . X 
1 versi. 
È un sonetto che ha per titolo: So­

gno dì prim'aveì'a. Con lo magnifiche, 
dolcissime, incantevoli giornate di solo, 
che ubbianio, i VOMÌ primaverili acnai-
atano oggi un'attualità imperiosa ; 

Luciilamonto brilla il vasellame 
su Id tavola Antiche, o, agli iddiscreti 
raggi del soU scintillarlo lo Inmo 
ohft pettdoD, Un gli suvidi, a l9 parotL 
Louto noi fondo, ntorovi il fogliame 
d'una osotifia pianta ; o su i tappoti 
morbidi 0 scurì paanano lo Damd, 
quali flppaion ne' uognt do* pooti. 
Elio aixolgonsi a torno una spinetta: 
osco dal gruppo uua fanciulla bionda ; 
posa la mano sovra la tostìorn. 
E tuttOt al suono do la giovinetta, 
con voce chiara limpida gtooonda, 
iQvaao 11 canto do la Primavera. 

X 
La data sti.rioa. 
2'J ma/zo (I8'Ì9}. Scontro fra Io truppe 

austriache e' lo truppe piemontesi a 
Mortara, 

X 
Un pensiero al giorno. 
Noi vogliamo tutti che i nostri simili 

s'istruiscano,.,, u aoudicione però d'es­
sere noi a fare .la lezione. 

, . ' - X • " . . ' . ' 
La sfinge. Soiarada telégrafloa. , 

l.Nogli abiti — !. Nel fegato — 1.2. Minuaòola. 
Spiegez. del tnonoverìib preoed. 

EEVOLTAftE 

Per finire. 
All'uscita dal Socìa^f dopo' an'it 'np-

presentazione, sulla soglia di UD ' pal­
chetto. • 

Il conte..,, aiuta $bilmen(éi ,itioia' él-
gnora «d indossare il rtoCTt) m'abfìlio. 
addattandogllelo t>er'benino' atollo dpàllé. 

Lei {con ai'ia soddisfatta); Camti ve-
sto bene, oonie,,.. . ' , , 

Lui (malisiioso, soUovòce): K uunié 
spoglio I... Penm e Fot^fyi 

PROCESSO (GAiìlTI 
Vettenia del SI. marzo 

Abbiamo dato ieri là prima parte 
dell'udieazaj esaurita coll'ordìoanza del 
Tribii/iale di proseguire il dlbuttimento 
in assenza dell'imputato Domenico Sa­
lati. ,, 

La folla è la coutinuo aumento o la 
sala 6 proprio angusta per coatene^la. 

Ha l'I parola l'avv. 3 . B. Billla, rap-
presentantedell'on. Giuseppe Sulimbeigo. 

Esordisca,dichiarando di prpvare una 
istintiva ripugnanisa nel riandare le par­
ticolarità del presenta prooasso. Ed in 
oiil aveva ragione,l'on. Solimborgo, per­
chè uno si trova umiliato nel rintuzzare 
gli stolidi attucclti della ciroolare S lu­
glio 1891 di Domenico Glalatì. Essi 
non sono degni che del disprezzo, ma 
non manca mal il credulo volgo a con­
siderare altrimeuti il silenzio dell'offeso. 
É quindi colpevole debolezza non porro 

. freno a queste intemperanze, abituali in 
altre provinole ma ohe contrastau.ò flou 
quelle della nostre popolazoni. Inoltre 
c'è l'indirizzo affettuoso di tanti elettori, 
ed elettori oospicm, di tutte le grada 
zioni politiche, che spingevano l'on. So-
limbergo ii seguire soltanto l'»ziono giu­
diziaria. L'oratore dice di esaere solo 
a rappreseotarlo perchè l'onor. Solim-
bei'go, alieno dal uhiaaso, dalle teatra­
lità, fra tanti ch.i si avevano offerto, 
ha trascelto chi lo ha combattuto po­
liticamente, ma che della sua amicizia 
si onora. 

Venendo al merito della causa, l'avv, 
Qillia dice ohe vi sono in essa tre punti 
da osaminare : lafigaradel diffamaloro, 
quella del diffamato, l'ontitiì delle offese, 

E viene al primo. Tutto ciò che é 
peregrino, ohe è lontano, cerata la cu­
riosità. Il Gelati di ciò approlìtta e 
sap ndo del largo spazio che divido il 
Friuli dalla sua nativa F.ilertno, spera 
ohe ignorino i suoi precedenti a oim vara 
faccia tosta si dichiara prima ammira­
tore dell'on, Sullinliergo, poi storpia ed 
altera lettere di uomini preclari, per pre-
eentarai fra noi. 

E vedete; Q-aluli nel suo interroga' 
torio, subito a Napoli, dice di avere 46 
anni, mentre abbiamo la prova ohe ne 

.Ila 50, Anche nella minime cose è bu­
giardo. Dichiara di non uver fatto il 
militare, mentre nei proclami ai palma-
Tini vanta che il SUD corpo è coperto di 
cicatrici riportato sul campo d^iia glo­
ria. Egli dice di non essere stalo con­
dannato, ed inveoe abbiamo le fedine 
con due condanne per ingiurie, por 
duello, per appropriazione indebita. Su 
questa non si fece lungo a prooedera 
per insufficienza di prove, o tutti sanno 
1 valore morula di codeste sentenze. 

' L'oratiire si dichiara primo a deplo­
rare ohe il Galati non abbia creduto 
0 voluto (potuto no, perchè o'è ragione 
di credere ohe l'abbia potuto) venire a 
difoudersi, perchè abbiamo liei processo 
Maroone una sua ritr ttazione ad evi-
lare le conseguenze penali; abbiamo ohe 
a Partinioo portò la sua candWatura, 
accusando tolti i deputati siciliani di 
essere portati dalia mafia, raentriì a Par-
Unico era la cittadella della mafia; ab­
biamo ohB noi 1876, maotre durava i! 
processo dell'on. Nicoteraoonlro la Gaz­
zella d'ilatin, il tì.ilati era collabora­
tore di qoe.sto giornale. Ed egli vurl 
vantarsi campione del (jlornaliamo, men­
tre col suo carattere impetuoso e vio­
lento ha suscitato scandali ed iaieroi 
dappertutto, 

.L'oratore dice chtj certe rispettabilità 
non hanno bisogno dì lostimouianze e 
crederebbe di offenderò l'onor, Solim-
bergo ammettendo oi6. Ha il Clalati non 

ha nemmeno .tentato.nullafoaitirA l'ottor: 
Solimbergo,' \V quale 'ao«)te>i testi lA 
partita diverso oal iU9,-'utM inV'oHIrouò 
oou' Ini nel giorbÀlismd^'in ' DHóds 'bett 
diverso di quello del Glàf«t!.',L'puDri Su-
lltubsrgó ha qui tale saiijik' 'silmà' ohe 
oonaegne dalle ooDferiueiiM'Irìtthtat nel 
mandato politloo; ia gns laòdelitia bon 
permette all'aratore di aggiottg'er'e -pa­
role <lutorna alla sua itàotobililà. 

E venendo ai terzo punto, ' l 'oratotb' 
dioe ohe il maslf<iato ' Salati è «tato 
letto e ohe a rileggerlo s! prova un 
senso di oontaminazipne. Mei la netses» 
sita di difesa lo obbliga a rlassuueMo 
ed A dimostrarne le atrosi offesa, 

' La fras-) • Giuda di Do,d.a ». ,Fca. 
tutti gli uomini ohe banUo disonorato' 
l'umanità, che hanno inerltato il mar-
ohìo d'Infamia, non ,v'è figtirè. peggiore, 
nel ooncetio pojiolaro, di; Q-iuda' Isóa,-, 
riota, .Questo rinnega- il maeatrq, >. Io 
vendo ài nemisl per 30 danari: eoc.o il, 
oonoetto della offesa del Salati lan­
ciata all'onor. Solimbergo. Si ,imputa;al. 
Splimbergo che nel banchetto deH'ot­
tobre 1890, artlfloialmente abbia voluto 
fire un disoorao in danno dell'onori 
Diida, e con tal discorso abbia valuto 
minarlo I ., • 

L'oratore legge il brindisi dall'cuor, 
Solimbergo, un brindisi patriòtico, per 
il quale r.oo. Dada gli rilasciò.iina let­
tera di protesta contro gii àttaioohi di 
cui fu fatto segno. 

Dunque in ciò si dimostra un'atroce 
diffamazione, il cattivo ànimo ed il de­
liberato proposito di mettere la zizzania 
fra l'onor. Doda a l'onori Sollmhergo, 
ed m questo ci doveva godere il Ga-
latil 

Altra imputazione specifica l'abbiamo 
nelle frasi < Solimbergo vive a Eoma 
con mezzi segreti ». 

1 foudi segreti sono usa neoessitii di 
qualsiasi Governo per oómpenaare, ser-
vi',si'innoniinabili di ,apie e confidenti, 
0 per corrompere coscienze elastiche ed 
acoaparrire voti favorevoli. , •• i. 

4v,ete sqntit9 come l'onor, Solimbergo 
tragga i modi^sti mezzi i'i suSiisussi-
stenza. Se foaap presente,il Galati, po­
trebbe, l'oratore, domandargli come egli 
invece,abbia invanamente cercato attin­
gere ai fondi segreti. 

Tutto ciò, cjntinua i'egr.egio avvo-
cato; costituiaoe una 'oiise d'ingiuri.iì, ..di 
vere diffamizioni, oìie faromi ripetute, 
ditt'uae, a 1200 esemplari. La gravità 
della imputazione acquiate poiuinpor-
tanza dalla dignilà della persona offasa. 
Io Inghilterra vi sono dolio preroga. . 
tive ohe noi non abbiamo, in ordino 
alle offose ad un Disputato, ohe si qou-
sidsrano f^tto al Parlamento, circostanza 
ohe aggrava di mollo l'entità dell'of­
fesa. . , , 

Quanlo all'imputato D'Adda, l'oratore 
dice , ohe dall ' iatpttoria appariva,;qbo , 
uviissè nella faccenda una partecipazione 
mateiiale. Il Ga,lat) gli mandava tele­
grammi, manifesti, ecq..ll D'Adda',gli 
faceva il cappello. Egli- ha rioevato e 
consegnata al tipografo il ;iqaiiifes^o.,4i-
bellu, e Ig l̂ ê  pagata. Il dire aha non lo 
ha letto, lo creda ohi può, e si rimette 
al Tribunale, 

Per quanto riguarda 1 danni, sicpomo 
l'on. Solimbergo col Galatì non vuole 
neanche o mtaU,a giudiziario, propone 
una cifra modestissima, tutto compreso, 
e cioè lire 30Q0 da dividersi per metà 
alla Congregazióne di carjlà di Palma-
nova, e metà a quella di Marano La­
cunare, nonché la pubblicazione della 
sentenza, a apese del querelato, nei 
giornali cittadini, 
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li'avv. Carattì, dopo il diecorso del-
l'avv. Billia, dioe ofie gli resta poco. 
Ija oitoolate Galati è chiara, ma aio-
coma era pròBabila ch'egli ne^sae di 

, esserne l'autore, si qaaralaronOilD'Adda 
ed il Colassi. Oid ddole al rappreaen-
taote della parte oivilo del Ffiulii per-
obè a<3.oomanare questi. al, Salati è far 
loro atroce inglutia, meatra: intento pre-
olpno era. quello, di .essera al «operto 
quanto al roanosoritto della famosa oir 
calare. KToi', aggiunge',' iióii'ddtttaAdlemo 
danot. Oomé patte' oWk poi tson di­
rebbe nnlla- del- Qalatl psfohè sbn 8" 
presente, ma oome difensore di nn Im­
putato ha il dolere di parlar chiaro. 

Quanta al- ano buon amico, ÀleisMn-
dro Bv^attl, collaboratore neossaario dèi 
î nWC, non v'èla figura «elgioriiale della 
.dìfiftmazlone, Tca.Jipi è la oontratietà 

• ài ólarlata'nlanio, al, qual? si .risponde 
con un'alisa^ .,di sa'ail^,, colla ndooo' 
ranza. Ma, in quaioho paese, anche co­
desti avvantorieri trovano, qualche co­
dazzo ohe, li segue,9 li'|aooompagns, 
il quale p'pìinflaisq^i sulla massa degli 
i'ghoranti. Se' Ctalati'fosse riusolto nei 
nostro, pae^^, 4 , sî jabbe stati) il osso 

ttó^resélone. Quando l'onore 
,del paese .èj-apuajjromasào mj .punto -.ohe 
ttta,&|;é.h(jtt9^aalvu|qa6 venga ateàtac ,d,i 
ta))$t;eseDtareiVf'rmli, nono*è che ilcato 
dalla .repressione, e questo - è il osso 
del (Calati, Ni<ssano ha accolto questo 
tadividuoi.egl4(S'èidiahiarato ^mioo di 
Crispl, di | c o l r a i d i , a l A djlicell,. 
ecc., a seconda dol paesi, degli ambienti! 
cen;,era,per.tuttijgusti, Q^andoriiwcij 
ppll? Bjanoî fa. ohe.itptti ofinosoono, a 
gt|a^agaar«,.qa«l9he;,(ienti(iaio di-voti, 
paroya.tttttQtfinlto,,E.noi.,si iiespiròdi 
fio4diafi»alp»o,. Ma, ptosaimi al sorteggio 
(jhe colpi Tonar. MarioeUi.'i), Galafl si 
itipies.enti .candidato.. 11 W««i .anche 
«ella priifl^lptta, s'era, creduto in dovere 
diuavvettire. il pubblico con maniere 
blabde ;e*d,,apfl!)i9, oolle.ioattlve.t.Ma.il 
Salati, abile prestigiatore, fa apparire 
altri i mentlta.tì, ad, ta S'i'iuli «edette 
ai|p ijovert?, mettere . in avvertenza il 
pubblico. iKign^tdó alla-ilettera dell'on. 
M(oe|i,, ohe, dal Orlati fu falsuta, un 

f ioraale ohe aveva la oosoienza di Old,. 
a,fatto befle a.flcnuoolarlo al pubblico, 

ìid llluminarro, pèrohé.non venga fuor-, 
vlatò. E cosi anlla l9|.te.rà dulTonop.' 
Sorrén|lpp òhe :gai:anl'l di ndn averla 
soritta;-* 0,. difajfttO, |1 ^t^Iati a (Ì?po î-, 
tada; egli ai te\òqn.e.",. ;, < i 
'.% -vetitaiiò al , ijolloqaio |dei , Gijiati 

ctill'àhbr. •S\(JoÉépa,' iiiaostrato già ésn-
berkbtétàstilie non. varo: .il solito giuoco 
di"bn6Wotti' det'.'Gal'ati. Era tollepabile 
questo ì!'oi,',doya,ri jl^Ua'staqipa onestà ? 
La'sua, missione era, di "impedirà jjmiU , 
mistlfloazìònii 'S"pBroiò Ja ,giarisprn-i, 
dénisa éi r̂o'n'unòià favoravolinenta., ,L.a 
ricerca ol̂ e il Tribunale deve.far^ si è 
ohe 11 PriifH,'ml pnljliycate quegli ar­
ticoli tfòu aveva' i.atenz^dne ,dl ingiu­
riare |1 (jtfllàti, ma„àveva il dovere di 
sVélarà' là vergogna' che sarebbe a sua 
mezzo piombata su' paese. Ma se olò' 
non avesse' fatto il g|"o,rnale It Friuli, 
lo 'avremmOi fjitto ,npì colle 'qóstra Armo. 
Nella •itdtafnanz^ della' Iptta elettorale 
avevàtno''il dov̂ ere' di respingerà,,,l'at-
taòoo del Gàladij o'era l'animo di nar­
rare, di avvertire, di ammaestrare, e non 
di' ifagiuriarcj , . 

L'oratore cita parecchi scrittori au­
torevoli ohe trovano la neoessilà '̂ i diro 
la verltft 'sujfU'aOniiiH indegni e ohe di' 
ohiaTavahoitì'òii'nóii'^easerYi reato. Ha 
quindi tranquilla iiduoìa nella sorte ohe 
spetta 'al suo haoa amiOò " Alessandro 
B u i a t t i , , • •• ' " • ' ' ' , 

II- rtppre'tìeijftóte ' del P, M. avv. 
Raadl,'dic'o,;ché gli "sono interdetto la' 
passione e ia, colTo'̂ a'. 'Besiringe il èno 
officio id 'esàiniiiare"se vi 'ha reato,_ 
respfoiisabilifìà' " defili"| imbàttiti," 'con;' 
seguenze penali. Non'' ravvisa diffama-
zioae ili CIÒ ohe scrisse il Frinii, che 
provò qnàotb asserì circa al falsa della 
lettera Miooll,' Però le ingiùrie,^él gior­
nale fiirdàb 'là spi'nta alla oltcolare 8' 
luglio 1891 del Gàlati. 

Dimoatifa la dif amazione oontro l'ono­
revole Solimbergo, nelle frasi • Giuda di 
Doda'» e di «vivere òoi» mezzi segreti » 
ove o'è la determiii'atezza. 

Pridoipale autor'a partì à il O'i. D'Adda, 
ohe ha divulgato la clroóìai'O. Coluasi è 
un ooinpllce uecosaario, peiohè ha far-
nito il mezzo di consumare il delitto. 

Cofacbiude diohiarandoAlessandro Bn-
jatti responsabile di'inginrla yersò il 
Galatf; ,ti9trp conte D'Adda, autore 
principale ai 'libello 'fiiniósa' in danno 
dell'on. G(n,̂ eppe'SoUmbef,;o e del gior-
naie II Friuli; Luigi Golus î, complice 
necessario ita' questo reatoi Domenico 
Gelati inàndante, colla mitiganie della 
pruvooazione semplice, e, come tali, pel 
Bujatti propone giorni 25'di'le'Biasiona 
e X50 lire a!' multa; per il D'Adda «n 
anno di reclusione e lOOO lire di multai 
por il Colussi ,10''mesi di reclusione ' e 
883 liirè di malta! per il Qalati 2 unni 
di reélqsloue e, 200u lira di malta, 

Preod,o'n'o la pe\rola gli avv. Gosettl 

e Beétaoioli, e brillantemente difendono 
I loro clienti Coiussi e D'Adda, dimo­
strandoli inconsci eseoutOFÌ' materiali, 
vittime dei transHi del Oalati, irrespon­
sabili per maneanaa dell'antetts inj'U' 
ri'aàdi. ,,. . , 

Nessuna'Replica, W il Tribunale, dopo 
brev'ora, pfonuuiola la sentenza, colls 
qnàlft il dsffite» non luogo a praoedew 
la' oodfroniò^ai'D'Adda o Colassi, cosi 
pure, per Ingloria reciproche fra Qalati 
0Bujatti, in loro oonftontojSe! s) dichiara, 
oolpevote il Baiati di tlKfamazione, In 
dOiii^Hir òn'. Solimbergo,'a io si con 
danna a 14 metldi.reoluslone, a 1200 
lire di malia,, a 2000 lire di danni,' da 
devolversi In due parti eguali alle Con­
gregazioni di Carità di P'almanbva e 
Marano Laounaroj a- ttttta la spese pro-
cessnalf, ê l all^ pabbliaazions della 
senteuza nei giornali 11 Giornale ài 
Udine, li Friuli e La Patria del Friuli. 

f?? 

Per ì bambini graoilif per i vaoohi 
deboli, per i convalescenti, è un vali­
dissimo ricostituente il Fitieoor. 

I ' . • B , . . • • 

f}lvidahi« Si marno 
SOoletà di Tira a Segno 

Domenica prqssim^, dovranno farsi 
UB''ijpmin8;;doll'u{flàio, ot presidenza di 
qués'ta'S&ietl, I iion sarà" mai abba­
stanza raccomandata, la scelta ,di per­
sone oapaoi, affezionate alla patriottica 
istitnzlède e dispóste ad occuparsene 
assiduamente, non solo, ma ohe sieno inol­
tre benevlse per indisoassa onbti, cosa 
ohe" si'devo'èempre aàigero nei oandi, 
dati per qualsiasi aavioa pubblica, nei 
paesi libe'ri" e varamente civili. ' 

Qnidati,fla,questi criteri, •alcuni soci 
propongono la elezione dei segaentl-si-
gnorii-' ' '• ., • 

'' ffmsi doti. Vittorio • 
, ' Bevilacqua Francesco '• • 

Darli Giuseppe 
Mesafflio Antonio 

' Antonibon prof. CHulio, ' 
OoD questa pî esidenza, cui andrebbe' 

unito il signor 'Piccoli Nicolò quale de­
legato militare ed attuàl,e presidente 
-^ nella quale ultima carica ci consta 
ch'egli non desidera di .essere rielètto — 
ci sebib'ra ohe lo s.irti', avvenire della 

'.SooiOtà sarebbero 'àsaiourate nel modo 
migliòre, ' , . ' '• ,• • 

DI' 'quattro di quésti candidati' é su-
p.3rfluo' tenere parola, essendo noti quali 
zelanti ' dell'istituzione, e capacissimi 
peli*'luogo' e indefesso tifooinio. Del 
quinto, oh'è iiiijvo — il profo3.50re An­
tonibon del nostro Ginnasio — dlìrémo 
ch'è giovane vaiente, intelligentissimo, 
di maniere simpatiche, ed add.estrato 
alle armi, essendo ufQciale della milizia 
territoriale; 

Al nomo di un benemerito della So-' 
cieti, il signor Luigi Carbonaro, ohe 
fo presidente per parecchi anni, e cui 
la'Società deve la sua vita 'fiorente e 
tanti trionfi nelle varie gare cui prese 
parte, s'è dovuto a maliBouore rinun-
oiare,'avendo ÌÌ medesimo signor Car­
bonato espressa la sua fermi decisione 
di non accattaro per'ora, tale carica'. 

Speriamo ohe la propósta di questi' 
nomi sia liooolta'con simpatia dufla 
maggioranza dei soui, ohe ci auguriamo 
di'véder aocorreredomenioa numerosi' 
per prendere parte alla' votazione, 

Alouni ioci 

• £>«aiana, Si febàraio. ' ' 
Bailo 

Nella,sala, scoiale, gionadl 24 aorr.. 
giorno di mezza Quaresima, si darà 
una grande veglia danzante. 

L'Orchestra numerosa e scelta sarà, 
diretta dal prof. Guarnieri. La sala e-
logaatemante addobbata verrà starzo-
samènte i lumipata. 
, Si darà principio alle ore 9 pom. pre­
cise « si continnerà, senza interruzione, 
sino alle ore 4 ant. 

Prezzi, ingressa indìatiutamente lire 
0.50 — abbonamento al ballo 2.00 — 
per ogni danza ai non abbonati 0.25. 

N.B. Il sig. Gaarmeri asaioava ohe 
la'festa sarà decente sotto ogni riguardo. 

(In pellnij^roso c b e s i t o g l i e 
Idi vitM. In Spilimbergo, certo Martina 
rranoesoo d'anni 37, affetto da pellagra, 
si tolse ia vita gattaudosi in una roggia. 

C i r a v i s s l i u o l u n e n d i o . All' ora 
di andare in macchina veniamo a sa­
pere che , ieri sera tra le sette e io 
otto è scoppiata un grande incendio 
nei ranchi di Buttrio. Diceai oho al­
cune case siano abbruciate. 

A domani maggiori dettagli. 

d n t l r l d i ro r iUAgglo , In Tra: 
saghis, di notte, ladri ignoti, mediante 
chiave falsa penentrarono in una stanza 
di Franzil GiovJoni e rubarono formag­
gio pel valora di lire 25, 

OHOHAGÀ CITTADINA 
/ 

. V m inAvtedi « gl« 'vedl , ê-:'. 
Condii annuncia li New Jork Berald, 
sono probabili dol disordini atmosforioi 
sulla aast'4 dell'Inghilterra. 

Parche SIBUO lasciate ih ^aca a go< 
dera qàesto' bel sole la' nostre.'., oosto t 

Ii>«)i, CM«ulleU» dt t ! ll,u« 
L'on', "Oavalletto véaoo ieri rlòevuììà 
dal Ke ohe ringraziò per avergli oon-
ferito il gran cordane d.o SS. iSaurizio 
e Lazzaro.,,. • 

llBe lo trattenne un'ora, (e\ìifitMio{o 
dalla stia' nomina a vice pw«id!ante della 
Camera!' ' 

B a a n i l . Le prove, scritte per gli 
esaffli di abilitazione all'insegnamento 
delle'scienze'naturali nelle scuole tee-, 
niofae e normali e dello iingao straniere 
negli Istituti di istrnaioue olasaioa' e 
teooioa avranno nello r^ Università di 
Padova net 'giorni 25, 25 e 27 aprile 
p. V, anziché nei giorni indicati nell'av­
viso pabblicató in data del 6 febbraio 
p . p . .• 

BlOtlfiìle h i i l i t n r i . Il bollettino 
militare pabblica il decreto, 'per oul si 
viene a-.mandare in congedo illimitato 
par il giorno 25 correi.te i.soldati della 
classe anziana (1389) che sono stati ^i. 
ohiàraii rivedibili ali» leva'ilól 67 o del 
68.' Del n'à'vantdqnattfo reggimenti,'ola-
aoano dovrà dare tin contingente di 
cento uotnini) nel caso oho questo no-
raerq non ŝi potusse raggiungere, ai 
procederà' jSl sortuggjio, come già si fece 
peir la classo 68, per'completare il nn,, 
maro suaoaanoalo, ' 

C o r t e d',%8SÌ8e> Oggi si aprala 
prima' sessione dulia nostra Corte d'As­
siso Col processo oooti'a ^ulia.ii Vitto­
rio per tentato omìoidio. Difensore Bér-
taoioli. 'iv ' 

A domani il resooonto del dibatti­
mento, . ,' , , . ' , 

I t a ' suutenKt» ne l pront'isiio 
d u l a t ! , pronunciala loci alle 6 e 
mezzo pom. dai nostro Tribiinale, ha 
fatto ìu città I eccellente impressione, o 
ieri a sera se ne discorreva in tattili 
luoghi di riunione. 

Noi purè siami) ' soddisfatti, non solò' 
delia sentenza, in ogiii sua parte, ma 

.p!^ ancora, it^ìe, risultanze del!dibatti-
mento,, sulle quali -potranno atilinente 
meditare i corifei tu buona fede della 
oandidatn'ra galatiana. 

Quésto è'oan^alo — ohiamiamo(o pure 
cosi — è B,t8(;o provvldouziale; è stato 
di quelli che, corno già ebbe a-dire il 
|Dtviu Maestro, è opportuno'ohe vvja-
gano. L'attore priuoipale " ohi) non'ha 
osato' presentarsi sulla sceba, è stato 
illuminato nella sua vera luco. 
' Quelli ohe hanno visto, e non ;ono 
oî ohi di proposito, ne ..traggano,gli am^ 
maeatramenti ohe potranno servir loro 
per l'avvenire, • ' • • 

Gli egregi avvocati òhe arringarono 
par l'onorevole 8glî m'b̂ ,rgd e pel Friuli 
— avv. G. B. Billia e avv. nob. Umberto 
Garatti — non ihanuo solamente' patro­
cinato oon vaiare, affetto e disinteresse 
t loro olienti, ma hanno Rancho .reso ' un 
prezioso servigio'alla, oo,8()i,enza pubblica, 
che inuna parte della nostra Provi'noia 
era stata fuorviata e 's' era tentato d'i 
fuorviare magfglotmontè. ' ' ' 

S o o l e t i l V e t e r t t u i e R e d n è l . 
Domenica ebbe luogo' l'Assemblea'ge­
nerate dei Soci nella sala di scherma, 
come da invito, alle ore 2 pom. 

Letto il verbale della precedente as­
semblea, (15 Giugno 1891) il Presidente 
Muretti commemorò i Soci defunti nel 
1891, ' : ' 

Dopo diede parecchie comunicazioni 
interessanti il sodalizio, e venne quindi 
data lettura del Eesooonto economica 
0 morale dell'anno, nonobè della Eola-
zione dei revisori del conti. 

Da detto bilancio risulta ohe al 31 
Dicembre 1891 vi erano 852 scoi effet­
tivi e 168 soci ouurarl. 
Al 1» gonuaio 1891, erano 

in Cassa L,. 1337,70 
Dorauteranno s'introitarono « 3103.59 

Quindi entr.ita totale L. 4441,29 
Le spese durante l'anno 

furono di » 2815,17 

Per cui al 31 dicembre 1891, 
• erano in Cassa L, 1626.12 

Posto ai voti il Bilancio, venne ad 
unanimità approvato. 

Poscia il presidente annunciò che du­
rante l'anno 1891 Istituti, Corpi Mo­
rali, Società a Privati furono larghi di 
doni in nnraetario alla Società par flui 
essa potè elargire una ragguardevole 

somma di sussidi ai proprt àbaì' jìlaa-
giat! e provvedere a funerali ài aianni 
commilitoni morti all'Ospedale, ' Vari 
cittadini poi donarono indnmenti che 
Vennero distribuiti al soci ohe, più' ne 
abbìsognavana»-», 

L'Assembles.'votò nn ringraziamento 
ài generosi donatori, s.ciggraztd pvî e 
ia Banca di Uiliisa «he gratuitamenle 
fung.) da Cassiere dei Sodalizio. 
, II, presidente oumunicò ohe il Consi­
gi « noll'altima' sedata ha deliberato di 

:riVQÌgora anoora una volt» nn invito 
ai soci morosi di contribuzioni daoltre.. 
8,anni, affinchè si mettano in corrente, 
coi' pagamenti avvertendoli che aitri-
meoti la Suolata sarebbe costretta, a 
malincuore, di radiarli dai Eaoli. L'Aa-
aemblea approvò li deliberato dal Con­
siglio.e diede ifacoltà alla Presidenza 
di, porlo in. esBonziono, 

,lQdi si.passò alla,nomina di un cou-
sigli'ere in sostituzione del defunto avv. 
co. FraLoesoo di Caporlaooo. 

Rinsèl sletto il oav. ing. Gaèlielmo 
Helmann alla nnanlmlià. < ' ' • 

Dopo ciò la seduta v.oane lavata es­
sendo esaurito l'ordine del giorno, 

VaccInaistMuet .11 Munioipio.-ha' 
pubblicata il seguente avviso! .,;, • 

La vaccinazione giitfuitti di Primavera prati­
cata dal Signori Medici'comanali'si firi noi 
laogbi, 0 nei giorni lottoindicati. , 

"S! invitano quindi 1 padri al famiglia ed i 
tutori, a presentale i loto figli.ed etaulbiitAti 
al,Vaccinatori, mmlrc al avvertono, par, loro 
norma, olie olii'non è niniiitd'del ccrtmcató 31 
vaccinatione .'non puòessere^ ammesso nelle 
scuole pubblicbe, non agli esami dati.dalle Ali-
torte, né rioeuuto noi Cìille'jrl'e Stabilimentf Si 
eduoaslone odiBlrozlone.' - ', • • ' 

Per norma .dei padri ,o t.ntoti sarrioordati, 
n'oncbi di òhiunijne altro possa avei'ne mt̂ réseó, 
mi sotto si trascrivono teslualmenlo gli articoli 
13, U'a,16 M nijovo.regolameato,sulla.vao-
oinazioàe obbligatoria andato in vigore col giórno 
1 gennaio 1898., .• • . • - '• 

Art 13. L'obbligo della vacoioazioae, à, fatto 
primieramente a tutti i neonati enî o almého il 
semestre solare aùoceasivo a quello in oni-av-, 
vanne la nàscita. . - , . . . . . 

Sono esclusi da 'tale obbligo i ' ' . , > 
' J. 1- bamTjini che abbiano nel frattempo «of-' 
(etto II Vajuo,loì . ,,, ,i 

'S, ciiìalli elle da cértdcatò inedlco per iscritto 
risultino in condisioni «pedali*,di' malattia;'da' 
non poter sobir̂ .senM pericolo tal« oporaiioifa. 
entro detto "periodo di olà. • • • 

Art, 14. I bambini che per constatata iafer- ' 
uiltà furono dispensati dalla inoculazione nel 
primo aóìio di'vita, à'ovrftnno perbeaaere aaso-
geltati almeno entro il •ecoado anno. , 

In caso di dubbio, sul pericolo ohe ôssa es­
servi per la vaccinazione di un bambino, sarà 
esso risolto daii medico vaccinatore umciale su 
CBftine del bambino ,8tQ340, 

Art.'15!'I bambini vaccinati la prima volta 
senza risultato favtirevole, dovranno .essere vao 
ctnati altra.volta almeno noli',anno.aiiocesaivo. 

il' Agostini dòtt.' OlodoToo, ̂  Parrocchie iel 
Oarmine, dutlC' Grazie (patte latsrna) e S.' (Jrl-
stoforo, nei giorni 3 e 16 aprite alle oro 21 pom.,', 
nella canonica della B. 'V. del Carmine, e noi 
giorni 9 0 23 aprile alle Ore 2 pom., nelle 
Bouple della B. 'V.,delle Orazio, 
'Murerò dott! Giuseppe, Parrocchie SS. Reden­

tore, S. Quirino e di S.- Nicolò, noi giorni 3,'9, 
16 0 23 aprile alte or̂  2. pom., «ella casa del; 
dott. Murerò, via Jacopo Marinoni J{. 16. 

Rinaldi dott. Giovanni, Parrdc'iìhie del Duomo, 
di S, GiorgiO'e;di S,-.Óiaoomoi.nei igior)il,2, ,9, 
10 e 23 allo ore 2 pom., nella casa del dott. 
Rinaldi, via Brenari N. IS. ' ' " ' ' ' • -

Capanni dott., Antonio, Cussignacco, Baldas-
seria,, Gervasutta, Mulini di Cussignacco, e. Lei-
pacco, nei giorni'4 e 9 aprile alle óra 2 '̂ om., 
nallî  scuola di Oaadguacco.i CftsaU di S, Bieco, 
S, Osualdo e Gormor, nei giorni 7 e U aprila 
alle ore 2 pom,, nella casa'd'abità'ziona del dott, 
OaRarini,.via •Villalta.N, 21, • • ..' ' 

Ohia'rattinl dott. Ugo, Ohìavris, Pademo, Mo-
lin Nuovo e Vat, nei gio'rnì 4 -o' 9 aprile'alle 
ore 10 ant.,'nella eouoTa.dì Obiavris,; Ki™ noi 
giorni 6 e'11 aprilo allo ore t(i ant,, «i Rizzi; 
Godia, S, Bernardo'e'Beivars', nei giorni-7 e U 
aprile alle ore IO ant., a Godia!'-°, •"ott'̂ rdo, 
Planis, aub,Gemonaeaab. Anton Lazzaro Moro, 
nel giorni S e 18 aprile a mezzogiorno, nella 
oaw del dott. .Chiarattim, via Brenari N. 27. 

Maraiittini cav.'dott, Carlo, nell'Oflicio sani­
tario tutti ' i ' lunedi, meróoledV e venerdì del 
mese dî p̂ jle,dallo ore .10 alle.U antUn, 

P r o e c o n t r o l a I t o p u b -
llil,lcif> Riceviamo,ia.seguente evo pre-
gh'i'éra di pubblicazione: , , 

Jeri s'tino stalo a'Ia prMioa nel Duo­
mo, ed ho sentito il bravo oratore fare 
una' oarioa la .fondo oontro la forala 
repubhiioana di governo. la che sono 
monarchica per la pelle, ne ho avuto, 
un gran 'guatò, ma non ho .potata a 
mono di riòordarmi che il Sommo Pon­
tefice la pensa d versamentn in propo­
sito, oome lo provano le note istruzioni 
da esso date ai vescovi francesi, ni 
appoggiare il governo del signor Oar-
not. 

Faccio l'osservazione solamente per­
chè mi dìspiaoerebbe ohe il valente 
ijuaresimalista, professandosi monar-
ohioo, avesse ad incorrere nelle censure 
del Vatioano repubilicmo. 

Udine, 21 maizo. 
A. F. 

I f t tbbr le i t t i sfllti d a o l t r e 
u n ' a n n o . Dna dolle migliori, e forse 
la migliore disposiziono della legge 11 
luglio 1889 aaila revisione dei fabbri-, 
osti, è quella contenuta nell' art. 9, in 
virtù della quale i proprietari, ai q̂ uali 
è rimasto sfitto, il propria fabbricata pai 
oorao non interrotto di un anno, hanno 
diritta allo sgravio od al rimborso dal­
l'imposta pagata. ' • 

Se non ,ohe quei proprietari debbano 
presentare all'Aganzi-i delle imposte od 
al sindaca locale due denunzie di sfitta, 
la prima entro trenta giorni da quello 

in oui ilfaibbricato cessò d'easera af­
fittato 0 i'opifioio rimase inattivo, eia 
seconda net oorso del mese iucoesaivo 
al ' cbmplmento' dell' annata • daraute, la 
qaaliS il fabbricato nob'veniié 'àfflttlìto 
né occupato o t'oplflnio .rimase inattivo. 

La disposizione dell'art. 9 ebbe effetto 
ool ' 1' gennaio • 1891, pli;, 'espressa di-
ohiaraztotìe' ,tieil'art. 14 (ii,^8s» legge, 
cosi ohe i'auno, nel 'quale per la priMa 
volta «itltìveva ^yfla • àppliéire, si è 
oompiato obi gennàio "189'a, 

Ma ora ai è -sollsvato it dabbia «e 
quei proprietari che od ommlsero affatto 
di presentare, nei termini stabllUi le ^e-
iinniie'di 'afltto, é k presentarono tar­
divamente, fosssrordecaduti dal diritto 
di ottenere lo sgravio. 

L'Amministrazione finanziarla ha ri­
sposta con reoeptissima de^claratoria, 
ohe noi oaso che la secouda denunzia 
venga presebtkta'dapo trascorso il mese 
snocessivo allo spirale dell'anno diuti-
llzzaz ons, non sarebbe cooforma-i allo 
spirito di ^Bijigno rigaardp.oha informa 
il, predetto art. 9, il, dichiarare par que­
sto semplice' ritardo,' decaduto 11 pos­
sessori) dal benéflòlo del ritaboiso,' Infatti 
lo scopo 'della ''diapoaizioae teude'aa» 
sanzialmente adatleviaife laioandiasiòne 
dei, ppa.asasoFi .oh,a .pel -periodo.non .in-
^erótto di un an'pp ,hanno , tpt^l^^nte 
p'érJù'Éo'il reildifo dello "loro, pro|rÌet4 
tnim'dbili«tì."Se' pari l'Atniiilntótraziòtte 
può aocertaî si oho un fiibbricato riwfase 
raalments sfitto-per tutto do annb/ ia 
condizione della legge resta soddisfatta, 
e sigptt^ cojis^^vafo si Qontribaente il 
diritto'àii.riib'boi'ao, ' , , ' '! ' , 

, é o i f o f er i^l 'one _|fil,Blii^a. '''dal 
Sindaco di'DdIii'e, p'òr'sdiìoorsò alle fa-
tbigila' dèi -fratelli Isoppl, dànnó'^gìàti 
dall'iinoendio dol giorno 25 febbraio 1892,' 
ohe distrasse; totalmente- laloroioasai 

.S.imma preoedjnte lire 609.40, , 
; f." O'rter lire è.' N. E J,.'Jrat,elli 
B'allico 8,''P.'''DtìrGiiidioe 2,, tì'èuohlni' 
^Fraiióesbag, 9:.Gatànda'òiint,^50, '̂a,S's8i 
Maria' lite 3,= Cattaneo Napoleone 2, 

;Tn??,i "Luigi..l,:,B.bà e 0. 2, Lodolp.Q-iu-
syppe 1, Tomadìni Giuseppe 1, E, CnQ-

iohini 1, R. Agricola 5, iUadilaiona D.'A-, 
^è's'finf S:tò;;2abit'ó' Qlovanbi 1,'Lób-
nardo Cau'oianì' 2;' N. Nr cent; So, isab-
badini dott.i.Lorenzo lire '2,' Fosohiatto' 
.Giuseppa, 1,,.N, N, 1,N. N. -2,-N. Nii2,. 
G., T.t?(»yq,2„,0. Gdilia 1.50,„Luigi. 
Cuogbi 2, Luigi, Cainero ,5, Mi noi ti 
Valetìtìtó' "Si 'S''efa4ttttf 'Giiiaeppe 1, 
,BiaSntti dott.''Ì>ietrb'5,1 VolpéMfaróo'B, * 
'Sslio. G.ovannb.1% Dèi -Negro Giovanni' 
'cent.. 50, ,Bl.fat,̂ lii,iT9sqllgi,.ft,.;.ToaoUni 
.'Cantoni «(ar.ia ^% ,Do,tt, P, L..52,,.^nt(!-, 
DÌO Oóssio"!. , > , 
' T„tale L. 690.50,' j . ' ' ' ' 
; ' T e a t r o ' l^oclàl'e. Qring.àìre, ' il 
poeta:le oui'ioanzoni' abntrO "Lttigi ZI ' 
correvano, fra ila popolazione paurosa*. 
dei tiranno, .è poaio (lai -nno di quel • 
pap̂ 'iom ,di,oui, pr? capace il .terribile . 
te,'fra'una iorca,é qua bella è soave 
fanciulla, ohe' Qriri^oiHè'a,ma (n segreto,' 
Entro'nn'ora il poeta ai'saifà'jfatlb'a-
inaro ed accettare sposo' dalla fanciulla ' 
dei SUOI sogni,,opendurà da. uu,> ramo 
d' una quercia pel, «,,var!!ÌB,r̂ dî i;e'Luigi » 

Gringoire è'pavor'.ij lacero, affainato, 
maCilebto; la gebte io crede 'pi'zzo e' lo 
insegue schiamazzando! per leVieìNsa-
sauaffatlOiN.n8aannàpi3aioaéi ìpu&"»BU'' ' 
soitaro la sua,.,,stratta.e dolettte:figura, • 
Ma egli é po'èt'à, e qóiue talâ ŝi ,|riv.ela. , 
alla fa'nbihlla ih'qlief oóllóquio d'un'ora/ 
acàldàndi/né il'àtt'a'r>!"''e fa fàn(àsia"èol ' 
fuoco della sua ispirazione. Péi'à,quando 
la,fanci:ullaioon naso.omte <più ii.senti'-
mei),ta,, ohe sente ^nascere in lej, Grin^t 
gpir'e•ài'pe'rsuade di non poter lega.ra 
l'à 'vita ' di 'ifiioi' fiore' "delicpt.o' e' gentile '. 
siila sua esisteOzai desolata e ramiilga', ' 
e',.ii al .bvvla alla' forca', i • • ' - i u 

'. in quall'istapte iatSrviepe il re, in- , 
' tèrvengono. i parenti della, fanolalia,'O 
Qringoire s'àvvierà al|tal^jno., janziohè , 
al « verzièr'di rè Luigi''». " 

• • Qaeat'atto'-del 'Banviliel ' lo si 'sente 
oh'è il lavoro'd'utt'poeta, poiché'ntelle' 
suê  parti-migliori à. tutto, un inno bel­
lissimo a quella poesia dai verso che 
suona e che crea, cantata splendidamente 
e fortemente' anche dkl Oardiicci, nella 
•sua odo 11 Poeta. -' ' "' 

Ermete Zacconi è stato un GHngoì're ' 
umanamente vero. Nessun artificio, nes­
suna conoaseioné da parte sua,. pej a-, 
more dall'efietto e del facile applauso, 
alla parie meno infelligente de} pub­
blico,' Artista superiorb;' egli 'senta' 
ed esplica nobilmente l'arte sua. Il Zao-
( oui. declamò in .modo; mirabile i bei 
versi, 001 quali descrive il, poeta, o l i . 

' bui traduzione c iò ' sen̂ bi-'ata buona. 
Dn ottimo Lnlgi XI, corretto e'into­

nato, fa il ' Pllòtto. Multo graziosa la 
slgnoi!a SicholJ. e. bene gli altrii'Accu­
rata la messa • in. poepa,' e feiieie il ve-
sliariu. 

Pieno successo d'ilarità la .commedia. 
Le dònne néhvose,' eseguita ood 'molto 
brio ed affiatamento. 

Questa sera II Ridicolo di Ferrari, 
a quanto prima la serata d'onore del­
l'attore brillante Giuseppe Biglie), con 
programiha attraentis'simó. 



IL FRIULI 

Anello d^o'ro pertìuto. Do-
menla& scorali fu perduto au anello 
d'ora, tnBSBioaio eoa pietra. 

Chi l'àyesse trovato è pregato di por-
..terl^ a) nostro utfieio ohe gli 3at& data 
oòmpetBdte mAnoia. 

. C è n l r a t t o i i n r t l u t o i Ieri fu per­
dalo un contratto (i.viaionaU dà via Aa-
ìóa tisufMo Moro a via Paolo Sarpi, 

Chi l'avesse travato è pregato di 
portarlo all'nflÌQio del nostro ' giornale. 

l i lquldazlone woloiita-
rla< La ditta fratelli Tellini 
avverte che ha dato principio 
alla vendita tanto al minuto 
che all'ingrosso di tut̂ te le 
.merci esistenti noi proprio ne­
gozio e magazzeni, compreso 
Passortimeato arredi da chiesa, 
accordand > agli acquirenti uu 
forte ribasso sui prezzi d'ori­
gine. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine —B>. Istituto Toonico 

SI • 3 - Oa jora g a. ore 3 p. ore 9 p. gl'or, sa 

Bar. rid. • iO i ' Alto ni. 116.10' 
UT, del mare 1 761,1 7C0.8 760.9 •760.3 
Ornici relat. SS 
Stato di Olilo iQÌ«to 

19 se er Ornici relat. SS 
Stato di Olilo iQÌ«to ser. ser. sor. 
Aoaaa oai). m. 
SMireiioao - N 
J(T«I.KiIoie. 4 

_ _ -~ Aoaaa oai). m. 
SMireiioao - N 
J(T«I.KiIoie. 4 

G NE NW 
Aoaaa oai). m. 
SMireiioao - N 
J(T«I.KiIoie. 4 li! 8 4 
Taim, eaiiilifr,! 113 14.3 L-M- ' I0.,3 

Temperata» J^j^.^ . 3 , 
Temperatura niinipia all'aperto 1.0 
T«l«granmi4 meteorioo dalL'TIffiaio cen­

trale di Jtuma, rioavuto alle ore Q pota, 
del giorno: i)Ì nsarzo 1S92 

Tempo probabile: 
Venti dv-boli e freaclii eettentrionali, 

cielo generalmeiite sereno oon qualche 
teniparale, qualche leggera brinata al 
nord. 

FmAraTOAZIONÀLE 
. ' CÌSLUBRA S E I DEPUTA.TI 

Seduta aut. dal 20. 
Fresideniia' BIAHCBBIRÌ. 

Micolern riepond^ u Imbriani circa 
la nomina del o udaoo di Oaruoia, 

Imbriani prende occasiono per ag-
giiitigere che nella provincia di Aquila 
fu nominato un Sindaco ohe espiò IO 
Buaì di réci'aaiuue per aiissssinlo, dalla 
quale è usoito ofvson due anni, e che 
la nomina avvenne dietro le pratiche 
di un deputalo. 

^icotera assumerà '.ufurmaKiooì e se 
sarà esatta la notizia di Imbriani prov-
veiiérà. 

jpliudinl risponde, a Imbriani di non 
voler preseuiaie le diaposizwni Irgiala 
tivO'pec vietare ai ciitadini italiani di 
accetiare decoraziooi straniere. 

Imbriani interpella circa lo relazioni 
dell'Italia, coli'estero, le condizioni e-
conomtiihe del paese rovinose, i mer­
cati sìsgnantii la rendit>i pubblica pre­
cipitante, il corso lorzoso riafferma lesi, 
le imposta incrudite, la Miseria inva­
dente. ' 

Attribuisce la orisi al numero stra­
grande di società anonime ohe non hanno 
altro sciipo «ha di impadronirsi del de­
naro dsl popolo, • 

Suggerisce una legge per limitare la 
prupì:ieià [(indiarla, par abolire il dazio 
interni* sui, grani e sulla farina, por 
applicale più efficacemente il credito 
agraria e per rrformare il sistema tri­
butario in'tassa unica progressiva, a-
boleudo i titoli ai portatore e riformando 
la tassa di successione, 

Giolitti parlando per fatto peraonala 
giustifica il suo operato a proposito del­
l'aiuto dato dal Governo per evitare 
maggiori danni dalla orisi edilizia. 

Kudinl dice che se la situazione e-
oouumica presente non à ottima, il Mi­
nistero con tutte le suo forze si dà a 
ricoioare i mezzi pnr migliorarla. 

Pr<jga Imbriani di non esagerare nei 
suoi giudizi. 

Accenna allo economie fatte e a 
quelle cho s> firauno aSermando che 
l'indirizzo della politica estera e i le 
gami dell'alleanza non menomano quella 
pieua ed assoluta indipendenza della 
quale loda l'Iialia. 

Iiu^aatti non crede di disoutere ora 
la questione tributaria. 

Non può consentire nelle osservazioni 
fatte contro la società anonime s con­
tro i titoli di rendita al latore, 

Laaltre questioni, rignardanoproblemi 
eounomici, che il governo cerea di ri­
solvere, tendendo adesso in primo luogo 
ad uscire dal diaavunzo. 

Imbriani reploa, Insiste nell'attri­
buire Il disagio all'izdirizzo della poli­
tica estera; e presenta la seguente mo­
zione: 

«liti Camera ritiene necessario di 
«eliminare il disagio economico che 
« travaglia la nazione, la trasformazione 

«dei tribat), il riordinamento dallo 
«Stato ed nm politica estera indipen-
«dento 0 libere « 

Hulmì diohaia che non può accet­
tare la m"Zlo:ie 0 prpgn Imbrla&i d' 
ritirarla, altrimenti sai ebbe oostretto a 
rinviarla dopo i bilanci, 

Imbriani accetta II rinvio e svolge 
nn'altru interpellanza circa le garxnsie 
dovute al porsonnie ferroviario da patte 
della società. Descrive lo s fferenze di 
questa personale, Il Boverchio cumulo 
di uffici per ragioni di economie; il ohe 
6 causa non infrequente di disastri, 

Sanguinetti svolge un'ìoteipellanza 
nello atossu senso. 

Branca dice quanto 11 governo ha 
fatto in proposito, e conclude assicu­
rando che il niiuistero ai occupa con 
molto int'-resse della questione. 

Imbriani, non soddisfatto dalla rispo­
sta presenta la seguente mozione: « La 
Camera invita il governo a sorvegliare 
le ornministrazloni dello campagnie fer­
roviario, impedendo gli scialacqui in 
prò de) grossi e tutelando gli umili e 
applicando iialla sua integrità il diritto 
personale sancito dalla legge ». 

IBrancn propone che la mozione Im­
briani sia dieoussa dopo ultimate le 
trattative per gli organici che saranno 
presentati alla Camera, 

Imbriuni consente. 
Il presidente oomunica vario Inter 

rogazlonl fra le quali una di Imbriani 
relativa all'sleziuna politica di Sira-
ousa, una di Martini circa l'uccisione 
del capitano Bettini in Àfrica — una 
di Sangiuliano circa le condizioni po­
litiche e di pubblica sicurezza nella co­
lonia Eritrea, 

Si leva la seduta. 

Vacanze parlamentari 
0 chiusura delia Sessione? 
Nei crocchi di Montecitorio si dice ohe 

dopo il voto di sabato sui provvedimenti 
ferroviari, la Cumsra non sarà chiamata 
ad occuparsi che di qualche progetto 
di secondaria importanza e questi esau­
riti, la Camera andrebbe In vacanza 
uhe sarebbe in tal guisa antioipata. 

Si dice ohe la vacanza durerebbe un 
mese durante II quale, il govorno ma­
turerebbe i progetti accennati in Par­
lamento dorante le ultime discussioni 
sul bilancio d'assestamento. 

Il PanfxUla invoce raccoglie la voce 
(già corsa, altra volta) dalla ohigsura 
della sessione, 

BATTAGLIA ELETTORALE 
% proprio il caso di chiamarla batta­

glia, <i\\i\\& che SI è combattuta dome­
nica a Ragusa (Siracusa), por la elezione 
di un deputato. 

In parecchie sezioni i partigiani del 
candidato Caruso, ounsu:naruno le solite 
violenze e brogli; mnltissimi elettori del 
candidato Nicaslro, furono respinti colla 
forza armata. 

Anche i partigiani del Nicaslro non 
fecero di meno. 

La popolazione indignata, venne a 
conflitto culla truppa. 

VI sono sette feriti, alcuni dei quali 
gravemente. 

Sono giunti sul luogo il sottoprefetto 
0 il giadioe istruttore. 

Eiuscl eletto Caruso, con voti 5956 
contro <i495 dati a Nicastro. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il Ministero. 
11 Comune dichiara insus­

sistenti le voci di ricomposizioni 
0 modifìca'/.ioni ministeriali. 
Nessun ministro — dico l'or­
gano dell'on. Luzzatti — pensò 
0 pensa a ritirarsi ; d'altronde 
Rudini ò contrario a qualunque 
modificazione, cho non sia de­
terminata da un voto parla­
mentare. 

Altre economie nell'esercito. 
Rama, 21. — Si assicura che 

nel Consiglio dei ministri, te­
nutosi oggi, si discusse di trarre 
qualche altra economia sul bi­
lancio dell'esercito riducendo 
parzialmente la ferma. 

La morte di un senatore. 
Napoli, 31. — Oggi è morto 

il senatore De Gasparis, insigne 
astronomo od ex direttore della 
Specola di Napoli. 

Posdomani gli si faranno so­
lenni funerali. 

Livraghl condannato. 
Ieri al Tribunale militare di 

Milano si è svolto il processo 
per diserzione contro il tenente 
Livraghì. Il Tribunale ha con­
dannato in contumacia il Li-
vraghi a due anni di reclusione, 
ed alla perdita del grado. 

Fu ritenuta la diserzione sem­
plice aggravata dalla fuga al­
l'estero. 
li responsabile del disastro di Susa. 

Torino, 21. -- 11 tenente Al-
lione convinto di aver originato 
il disastro di Susa tenendo in 
casa arbitrariamente liJO chi­
logrammi di polvere, sarà de­
ferito al Tribunale militare, poi 
al civile pel risarcimento dei 
danni cagionati. 
La orisi ministeriale germanica. 

Berlino, 81. — La crisi mi­
nisteriale non è peranco ri­
solta. 

I negoziati continuano e ere-
desi molto probabile che il 
cancelliere Caprivi rimanga al 
suo posto. 
Per proteggere la regina Vittoria 

dai dinamitardi. 
Sei dei migliori agenti par­

tirono per sorvegliare il viaggio 
della regina Vittoria, essendosi 
ricevute delle lettere anonime 
minaccianti di far saltare il 
treno. 

KatraalonI d«l Rej^la l iotto 
avvenute II 19 marzo 1892, 

Venezia «9 2 i la 
Bari 77 76 47 
Firenze 10 6 51 62 
Milano 58 79 49 
Napoli 21 63 23 
Palermo 87 24 1 
Roma 60 16 13 
Torino 32 80 22 

80 5 
36 49 

64 
18 85 
20 22 
80 2 
21 40 
25 50 

Corriere commerciale 
S e t e o hoxttotU 

Lione, 19 marzo. 
La prima metà della settimana fu 

caratterizzata da uno sviluppo più ac­
centuato d>dla richiesta 6 danna mag­
giore attivila nelle contrattazioni; la 
seconda mela non fu egualmente sud-
disfacente, e In questi ultimi giorni il 
mercato ritornò uu po' più calmo; ma 
questo ralleniamunto, poco imp-irtauto 
del resto, non può venire attribuito che 
aduna maggiore fermezza nei possessori, 

Q-li acquirenti, da lungo abituati a 
dettar loro la legge, non possono risol-
veisi ad un tratto ad assoggettarsi a 
codesta resistenza, e credono di poter 
sperare di ridurli alla rag.ona con un 
maggiore riserbo nelle operazioni: essi 
possono ancor oggi tentare questo si­
stema, ma la nuova stagione non tar­
derà ad aprirsi, e la materia prima di 
CUI dispongono essendo d'assai scemata 
saranno al certo in breve obbligati a 
ritornare, buono o malgrado, agli ac­
quisti. 

Intanto i possessori che nella mag­
gior parte hanno molto alleggerito i loro 
slocks, seiubruno ben risoluti a non ce­
dere nelle loro pretese, e i prezzi si 
inanteugonu fermissimi su tutta la li­
nea, con tendenza al rialzo per alcuni 
articoli, di cui comincia a farsi sentire 
la scarsità, 

i p r e s e s i unì lUibrcnCo il%t|C||$l 

Foraggi e aombustibiii 

Fieno l, qual. al quiut, da L, 5,75 a 6.— 
JTienoII „ , da „ 4.80 a 6.— 
Fieno III „ „ da „ 0 . — a O . -
JErba Spagna „ da „ 7.— a 7.60 
Paglia da lettiera . da „ 3 70 a 3.80 
Legna tagliate „ da „ 2.30 a 2,40 
Legna in stanga , da „ 2.10 a 2.25 
Carbone 1 qualità „ da „ 7. — a 7 50 

„ Il „ , da „ 5 ,75a6.I0 
l'oliarne 

Capponi al Kg, da L. 0.— a 0.— 
Galline „ da „ 1.05 a 1.15 
Polli n da , 1,10 a 1,20 
Anitre „ da „ 1,—a 1.10 
Polli d'India maso, da „ 0'—aO.-

» (femmine) „ da „ 1,—a 1,10 
Oche vivo „ da „ 0.80 a 0,90 
Oche morta „ da , 0.—aO.— 

Burro, formaggio e Mona 

Burro del piano al Kg. da L. 1.90 a 2.— 
Burro del monta , da ,, 8-10 a 2.lo 
Formelle del piano da „ 1-35 a l.lio 
Uova al 100 , da 

Grani' 
Granoturco all'eli, da L. 12.60 a 13.7S 
Cinquantino „ da „ 13.—a 12.20 
Frumento , da , 22.—a 22,15 
Frumentone , da , _ . _ a —, -
Saraocî i) , da „ —.— a ~ . — 
Segiia , da „ — . _ » _ , _ 
Orzi; brillato al Quin, da „ 29,— a ~ .— 
SorgomsBO • da „ — . _ a 0,— 
Lupini , da „ 11,50 a 12-60 
Giallone „ da „ —.—a—,— 
Semi Giallone , da „ 14, — a •-.— 
Gialloneino „ da , — , — a — . — 
Fae-iiioli (''*' pianola'» » 1 4 . - a 1 6 . -
^agi""" (alpigiani da . 2 5 , - a 27.50 
Patate al Quiut. » da „ 7.— a 7.60 
Castagne , da , —.— n—,— 

Semente per grande coltura 
Trifoglio al qnlnt. da L. 95 a 130 
Erba Spagna ' da L. 86 a 102 
Altissima , L. 45a 60 

VEISTKZIA ai 
da a 

- . - 91.78 

a-17. 

(tend. Italiana fi'/' goil, 1 gena. 1892 
„ 5i', god, 1 lugi 1892 

Azioni Banca Nazionale. , . , . , . 
• Banoa Veneta et di id, , , , 
• Bonat di Cred, Vsn, namln 
• Società Von. Costr. nomin. 
I, CotoniUcio Venoi. Uno ape, 338, —.— 

Obblig, PreeUto di Veneti a premi |3-i.7d 2 .̂60 
a vista 

8 —' —!—! —!— 128'35 138,5 
3 1 105.IB - .—,•• , -
3 —.106.15, —. - _ . _ - . - _ 

,.1 _ | „ , _ ze.30 26.3.4 88.31 
3 '/>' 2'I-S3 —.—, _ . _ : _ . . _ 

Cambi 
Olanda . . 
Germania. 
Franoia. , 
Belgio . . 
Londra , , 
Sx̂ zzem, . , '. 
Vienna-Trlet-j 
Benoon, anitr.! 
Pe» da ss fr-l 

— 3313/4' —!-! -'-
—'232/—. . 

5,—a 6,25 

BujATT! Ai,Ba3ANDR0 gerente respons 

MALATTIE SEGRETE, 
impotî nia, si guariscono sicnramcn-
te, — Cura per lettera dopo aver 

I rice ulo un lappoilo speciale con 
francobolli palla risposta. Indirizso. 

»PVI«H SAlìllTAS 
67, Boulevard da Strasbourg 

P.Mllri 

Alla Città di Milano 
Negozio di Manifatture e Sartoria 

«il V i t l o r i » BXci'tHKzi 

Udine • Via Cavour, N. 4 - Udine 

Il sottoscritto, già tagliatore capo 
presso la nota ditta Pietra Barbaro, ha 
il piacere di portare a conoscenza del 
puliblioo, che ai primi giorni del ven­
turo mese, aprirà, in via Cavour, un 
negozio di manifatture abbondantemente 
fornito di stoffe scelte dalle primaria 
fabbriche nazionali ed estere, genere di 
tutta novità, bellezza, durata ed econo­
mia. Ha pure aperto un lavoratorio di 
sartoria per la confezione di ogni indu­
mento maschile, assicurando fin d'ora 
i suoi clleuti della eleganza e modernità 
dei taglio e dell'accuratezza di livo-
razione. 

I prezzi miti ch'egli intende praticare 
si |.er gli acquistanti le stoffe come chi 
vorrà valersi della sua sartoria, lo fanno 
sicuro che non gli verrà meno la buona 
accoglienza del pubblico. 

D'affittare un vasto granajo 
montato uso deposito bozzoli 

Per trattative rivolgersi alla Ditta 

•O0O«O99OIIO9O» 
I l premio di lire 

100,000 
sorteggiato il 31 dicembre i89l 

venne vinto da un centinaio completa 
di numeri della Grande 

Lotteria Nazionale di Palermo 
e il possessore signor conte di Calta-
nissetta no Incassò subito l'importo in 
biglietti di Banca senza ritenuta o de­
duzione di sorta. 

Sono ancora In vendita pochi biglietti 
con numerazione a centinaia completa 
i quali hauno garantita una vìncita e 
assicurato il concorso a moltissime altre 
da lire 

200,000--100,000-10,000 
5000-1000-750-500 . 

300 -150 e 100 al minimtf 
Tutte le vincite sono pagabili in con­

tanti, senza alcuna riduzione, colle 
somme depositate a questo solo ed unico 
scopo pressa la Banoa Nazionale nel 
Keguo d'Italia. 

La seconda astrazione avrà luogo irrs-
vooabllntente il SU »prl8e del oor-
rente anno. 

Sono in vendita biglietti da S - IO 
nuiiieri al prezzo di 6 e iO lira e poche 
centinaia completo al prezzo di lire 100. 

Sollecitare le domande rivolgeadosl in 
Genova, alla Banoa Fratelli CA8ARET0 
di F.soo, Via Carlo Felice, 10, 

Nelle altre città ai principali Ban­
chieri 0 Cambiovaluto. 

ELEGANZA , 
solidità ed economia 
Li signorina V K t o r l i a C i i n n d o r f 

allo scopo di acorescars la sua clientela, 
fabbrica ora b u d t i a u m l s u r n a 
prezzo variante dalle 5 alle 10 lire. 

Confeziona inultre faacie correttive e 
ventriere da uomo e da donna. 

Il modo speciale di lavora, la solidità, 
e il taglio perfetta ed elegante, le fai-no 
sper-ire di esaero favorita da numerose 
ordiuazionl. 

Le riohloste si ricevono nel iavoraforio 
della slessa in via Oaniela Manin, a, S, 
Udine. 

MALATTIE_DB_GLI OCCHI 
BASEVI dott. VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalla 12 
e mezzo alle 2 e mezzo pom. 

S, Maria del Giglio, Palazzo Swift, 
piaoo terreno — 'veneai». 

Casa d'affittare 
in via Aquileja al N. 93, 

Rivolgersi all'Amministra­
zione del nostro giornale. 

O H A I U O V l S B K O V M n i O 

(vedi in quarta pagina). 

i2 Sartoria Pietro Marchesi 
Successore Barbaro 

C n a i H E - Meroatovo Ohio. 2 - t l » « S I E 

Nuovo e copiosissimo assortimento stoffe aita novità 
per la stagione Prima vera-Estaie, Per taglio, forniture, 
confezione e prezzi non tcmesi alcuna concorrenza. 

fliuovo tBjglintore p e r uomo e p e r s i g n o r a 

MERCE PRONTA GONFEZIOHATA 
Soprobiti mezza stagione da L, I f t a SO 
Ulster mezza stogione 1 8 a 4 S 
Vestiti tutta ittoa » 1 4 a 4 0 
Calzoni tutta lana • O a I O 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 
Siconservano pelliccerie e lanerie nella stagione estiva garantendole dai tarlo 

VuK'jr/M Ifiss» — Pttosii'A CASH* 

\ 



!m5P57i»«jifi. m 

Ih F R I U L I 
Bmjjaj]j!Mi!LwiM'»M'M»B«tiymmJatMmiiu_î  u--. m'jtiLBJ'L L_J-J jiiiiL-ji-jt -ji.g8-j-U—JÌ—IJII.JI -JBMig"».i_i iLoai ma.iJLj--juu—u ìiM ĵjû ĵ tĵ xiiuiiiuiiJtmiMijjy. i im 

Le imerziom per II FHuli si ri;éTono esclttsiTamente presso l'Amministrazione del G^orn#e ,ffl,,lildine. 

GTT /l D i D r lADIOàfiMEUTB 
' ' l ^ / T a J t ' a A ' I . IL Kvd dol fflalB eba li tórmenw, ani'onè diatrngglird per, semprftfe'radijdBlniOBtB lo 

moéaìjfiye Mr^mk fara-S'JooBrtino «strinKout; dannosissimi,alla'»alnt« ilv<i|^#l(i od a miélla M!a!I»*«H«'»«,»»*'*ilij«, I 
c # tiiuT i giflrni » aioHiJohe ignfòno l'eslslenz» deìU p i l l o l e del ProfeisSrè Ll'IGI PO]*TA''doll'UAH(!)'8jtt dil'adoW,' 

e n« i i uppai^pmlpmcn^p, doVMbbe 8S96rc,,lo ,scnp_o dì,ogp.i «m-i 
malato; ma fnVqc? moltiéiim'ì'«è»o''doltiJ'ò elio olfelli dà .'maialile 

" " • ' " • • ' ' • '^ flreslo rtópai'énsi 
«rtHMch'é-l'lin 

. Ci4 scio-' 
dWli 

Irtjejiiafie il»vé««''<slii! éoata l l r « s ; 
Questo pl l la ic i , elio coniano ofmaì trontadrie aofii; di ,suoes»«j) incontestato, par Jo _si)e '«qotÌBUO ,é, p(irfotla. gttarigioni. .d«RÌì, 

. . - . ,, • . _ j . _, , , — ^ ^ _ ^iitjdqjjg' 

I jMiB'>«i<BiHaiMa»iK jiM°!>° '<> Sòia-Farmacia Ottavio Galloani di Milano, con Uboralorio in Piazza SS. Pietra _ 
• ' S I ' I J I P F I I J A I lini»i N. 8, ooasisde la ' rofe lo- o m o s U t r a l e r l e f l t n dallo varo pillole dol Pro-
,>** ' * ^ * * * * " » f ' ^ Jworo'LmflI PORtA dolPOmvefsìtàdi Pavia.' • r?-? \U • •• .,-'It .' ' ••'>•, 

' Inviando raglia postale di H i fe S( alla'Pnrfflacia A n i o n i » T e n e » Suoocssoro al Cint'Ii<ai'ii' — con tabofatprìq chimico 
1 Spadari, N. 15, Milano — si ricwlijó, franchi nel Regno, ed'iiirestero ; Una scatola pllloWaél; PJófessore li 'nl^l B'ttria e' (in 

L. flinsloli fcrmaois allaSiroBa: tJ^f l «la, ,C, Zanetti 

Vi» . 
flacone di Polvere per aMu'a seJaliW, .'ooll'istrusione sul modo dì tissrne-

RlV«NDlTOBIi-Iri U d i n e , Pahrìs A., ComiiUi F„ Fillppuzil-Girolami, . .„ _ , , . _ , , , , , . 
o,P4nioni (atmacisti; -TDrle'uté.'PattnaBld C. ottetti', 6, Somvallój X«ra , Parm»cia N. Andjro'viò; TpeWto, Giopponi Carlo, ,l'f'ra 
.C, .Sivotoni; etpnlatvo-,! AIjinWicr'ViÈneiilnl,' Bóloerj'Pliome, G. Pr'odram, Jaokel' F.j MUà'iliiìf: Statìilirfiéntlo C; Erb»!, Vìft'Mbi'-
.SBÌa,.Si, 3,1 «, »Ba,.SaecuBSulo iGalleri«--Vittorio< Eraanoole, N. 72, Ossa A. Maniou! e Comp.,iVia Sala, N.iaj'rtorah'Viii^hétra, N. 08, 

, in tutte le principali Farmacie deli Regno. i • , ' 

Liquóre ;§t0iiiMieò 
.Questo liquore..aebresceiì'flippetitp,'facilita la, 

digestione, e rinvigorisce l'orgaiiismo. 
Si, prepara, dal farmacista" ÉAìHfWl e si" 

vende alla' i^araiiaèta Ale'ssi iù''|]ijlliie. ^ 

OL^ORIA - l^ier»«E SaroMAi'iéoi.'-HEILCfflIIÎ .I 

, . , : ,M^tenk salutfe??' •• LiquoreStgpjatìeo'l̂ icoatitaente 
Uilano rjISlrlCE B l S I i è l t l Milano 

Egregio Signor B l s l e r ì Milano „ 
'• • ' • ' • • Pàdova 9'Febbraio l$Qi' 
Avendo «ommìnistrSiO in parecchie occa­

sioni ai miei infermi il di Lei U(iaoro FEIlRl,) 
CHINA p<tsso'assicurarla d'aver sempre cóii», 
seguito vantaR^bi_i rimltaraenti. Con tatto ti 
rispetto, Slio,aevotj?siiBo' 

À d o t t . I)«*GloTaiiinl 
Prof, di Patologia all'paivcrsità di ,P«d'ovo. 

Bevesi preferibilmente"prima dei pasti, e 
nell'ora del Wermo^tfi. 

Vendesi dai prtncif alilarmaoisti, dro­
ghieri e liquoristi. 

'mm 

Orarlo ferroviario. 

.-. Il . V Uii . i , '» u i ' i l : ' 

iC î««JjIfe»»!B»egfeB»viwaiSi' 

| |-; 'l^:pH >'CQIII.STATE , 
^ ^ •'oe'ssruóà'"ae^ua per latesl-a | , ; 

, senzaiSver prima espariAlOntita'" '" " '-'"-''" ' ' * 1 * 

• • preparata 

(lai, Vratéiif ìttKxi'- i'ir«nze' 
Preferibile alle altra .-siccome la più tonica, a'nti-

ì.,p,elliotilarB led igienica; rlgeneratrico e conservatrice 
K dei OAPELU. • : , ' 

Prezzo Ilr6, t . S S la lioUiglÌ8. 
Si vende presso l ' c f ae lo A n n u n z i d e l g i o r 

, ;«»l«i|U fp IU lMy Ddliiie,' vi» ^Prefettura; 

j^artmef 
s i m A i m ' ' i-'rass^tA DA van i ta ' •AiSS" 
M. 1.60 a. 8,46 a. D. 4,65..a. 7 .35». , 
0 . 4.10 a. 9.00 a. 0. B.16 a. 10.06 a. 
miim&^. r-sWe.'p. ,0.LW,48'aj,. •.•'8114:1.; • 

D; itis a. 4:llt: 'M."'6,05>p, 
U6 p. 

0, 1.10 p. 4:llt: 'M."'6,05>p, 11.80 p. 
0 . ,6.40 p. 
I3 . ' 8 . t )3p ' 

•,.10.80 p. 
10.B6 p. 

o,Jo.jto f, , &R8a-

i.awE§i i@s leMBl 

0."'614» «:- aSO 'a. 0. ' Bia'faT 
D. f,7.48ia.i". W5 a; D. ^ ^ 
•O..10.8'« % . 1.84 p. 0, 
D.l 4.8il'p;'''e.69'p.' 0. 
0. S.28 p. 8.40 p. i D. 

Blies a. • 

0.37 p. 

Aonjm ,,; 
9.18-a: , 

lO.'5S.a.-j 
,4,88 p. , ' 

7.68 pi il 

DA UDISB 
M. • 8.46 à. 
0. 7.S1 a. 
M.*u;o5ii; 
M 8.40 p." 
0. 6.20 p. , 

A TRIRST» ! 
' 7.37 a. 
11.J8 a. 
12,24 p. 

' . 7.33 p, 
,. 8.<6,p.| 

DA TBIBSTB 
0. 8,10 a. 
Q. 9.— a. 
M.* a.4o p. • 
M, 4.40, p. . 
0. 8.111 p., 

A ODISB 
10.57 a. 
13.85 a. 

' 4.2i) p. 
7.46 p. 
1.16 a. 

• ^ | ;ST,A"i^"TA.W.E,A- ' 
preparata'dai; «^blittiei Fratelli Bizzl :' 

.. I . Iffiit 'LA:>ll«lin,tf;Ì}' f^Pìi^Lf, " 

.Onesta, premiata .TintHra.possieda la vir'tó di itiùgore jicapelli'e làb«h*,' ,.j 
in braqo/.e «ero,naturale,.!san^a raadehìarf^jj^ mll|,„come5l^^gìjÌQrjparte,d8lU "m 
iìntiite vendute, finora in Europa, e'id| pi4 lascia "ìisa^ojlj pjèjjJiBjoli, còtoo'"' 

•ijlrima dell'operaiiienépaenzà ,1 nSlùimoìdanno per la ^{.riio, ',„';',«;.> '' " " "' 
ta Tintura fotografica' l"ìimvelr?almeBto adop*ala,ied-i-fiii emitiiU'M^iVf'' 

provaziooe ia diVotìò esposizioni," come -non •ot)nt»tionto'iiiat«i'Ì8''.'S»eit*è'Slli'"'' 
salute, od i nuinerosi concorsi olie ha «tttìnutoìn'Europa.'adno" pfo,t«' »ttftt-|,' 
oi«ptÌ;;ilsU«ilsù«J»,noOBÌtii''é8\fe(8oa«ia. • "''".' ' ," ' '^ 

;...>.,,,.*c .• iSastutó-iooft isliiuzione i ; . .^4. , ,, . . , ' , "'. • j''.•'„.,i 
Vendibile pres(ip 1'Uffio'o Annunzi dftt gii)||ial9, li., EBiOU, •.Udiie,i!iyinj " 

Prefettura, N. 8. " ' ' " , ! ' ! , •> >•, .-•'' :*<![ 

I^i 
,n4 TOiisa A 0ivniAi.B DA omDALa A'troiHH 
M. O.f- a. , '(6.81 a. 0. 7.— a. 7.28 a. 
M. 9.-s^a. . 0.311 a. M. 9.45 a. 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. la.lB p., 12.60 p 
0. 8.80 p. ' 8.67 P. 0. 4.20 p. •4.48 p. 

». 7.84 p . ' 8.02 p . 0. 8.20 p. 8.48 p 

-j i j ' 

PAODJHB A'POBXOOfl. I DA POBXDOR. À. VSWE 
0. 7.47' "a. 9.47 a. M. 8.48 a. 8.66 a. 
M. 1.03 p. B.85 p. 0. 1.38 p. 8.17 p. 
oO. 8.10 p. 7.as p. 1 M. 6.04 p. 7.l6 p. 
eoinqldanio —-.Da portogmayo per,V?uej1a„a|lo* 
• or}, 10.04 'anlC8,7,44!Boà, Da,V?WÌi*aitW,J 

ore l.DS'p'om. 
NB. I troni sognali colPasterisco • si fermano 

a Cormons. -**QnèlB «(fgnafo obgli taoiiaohl** 
si forma 8,CaBaMa,, • ~ 
ORARIO,DELLA, 13EAMVIA A VAPQBE" 

VUim-SJi lV UANIEfii: 
Parleme ' ArHpl 
DAjObniH IL a. iykmàtM 

8.15 a, 8.55 

^A,OO,l(|)j0Q^00'«ttÒ&MÓoA6felKÌf 

ELISIR SAtólÈ 5 
dei; frati'A^oistinlaiii ' |f 

; '.!djiî ,,'K',»ioiò -•. :"..r' 
lliiplu eccellente -'i "' '• '*5r-

S. F. 11.15 a. l .~ p. 
8 P. S.SB p. 4.28 p. 
8.F. 6.60 p, 7.82 p. 

Partiìiaé ' Arrivi 
DA S.'DAHIBtB A UDINB 
.7.20a,,B<S'.,' 8.6B a, 
11.— a. S. T., 12.20 p-, 
1.40 p.. 8,1'. 8.89, p. 
6.80 p. S. T. 8.60 p. 

li^tiop'priifcibile ai molti che trovansi in commisriio-J^ 

' © 
stomî tiop I pr^ff^ibi le ai 
pel suo gusto squisitissimo.!'.. ., ' 

' \ . ) ^ ^ i ì i . l ' à ! i ò s A ' B I B I T A , J , . ^ , 

all'soqu'a' di seltz' o sem|)lice",'' consigliabile pn ioa ' da l ' ' " 
pianzd. • . — 

8 , I I ^ I Ì E ^ Z O , DEI.I.A UoiriI ' im.aA l i f lSal iO. 

, Si vendoHpreasp 1,'iUfllelo Bnnrona l . i de l ' o l t t i y L 
•/o»liji , | l .«'m!D«,I< Vdlnn, Via Prefettura n.- 8, ' ^ W'> ' 

Illi 
fiiiitnoi-^ (.•il.'ou !')!) iHiDi.-s. 1 ijisjj.'i ,,,!.;i / i»(ì •(( .ni I. M • w i T ' ' ! f r ' ' g w * 

PRPIÀTO STMIIHEIITO A lOTRICE IDMULlCa 
P K R t,Sk WABWni€AW>tfiXm 

^Ifetej'Siloiiiltó&.leg^o - Comici ed Ornati "m carta pesta dorati ia fì^q -,Meti'i,dv,l3Q??,o.s;tiodati ed inasta; 
m 

P i a z K i i e t i a r i i l n o Vi. 1 9 

TTr; 

lìljr.M)«HlAI'i l A 
al servizio della Deputazione Provinciale e dell'IntentJenza ,di Finanza, di Udino.i 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI ~ Assume ogni genere di lavori. 

i r l a d e l i a P r c f c l t u r a M, e . 

fl(A>nfilAf TStlf;*! ^̂  f'̂ ryizio delle. Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della passa,.*!̂ ,» !|*,|m./|-.» jpif*-f*|' 
L A n T l l l i r a n T ' f ' a di Risparmio di Udine— Deposito, carte, stampe, registri, oggetti di (saucMleriaiLAMJ jfl ' i ' j ' iffl^ 
******* "flt.MftStM e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie •— Deposito,.̂ taiftp t̂i per Ammi- ."^**,*,-* ' .^T'* ' '*~ 

nistrazioni Comunali, Dâ ìo Oonstì|no, Pfibbricerie, Òpere Pie, ecc. 
^ I n l S | ^ r c i i t o v « c t > h l o e Y l a C a v o u r K . 3 4 . . 

. Udine, 189i! — Tip. Marco Bafdiisoo . . . > 


